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VNei conflitti degli ultimi decenni vittime civili da 5% a 90%. 

VAberranti livelli di violenza e nuove ñarmiò sono impiegate, 

dallo stupro sistematico, alle distruzione di colture e 

avvelenamento di pozzi, alla pulizia etnica e genocidio.

VQuotidiane violazioni dei diritti umani contro i bambini e le 

donne che sono diventati targets ed autori mediati di 

crimini di guerra 

Graça Machel òImpact of armed conflict on childrenò, 1996 to the 

General Assembly UN

http://www.un.org/ga/search/view_doc.asp?symbol=A/51/306
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> oltre 75 % (dal 
1990: 200 milioni 
al 2016: 357 
milioni) é

> 1 su 6 dei bambini 
nel mondo é 

>165 milioni in 
conflitti ad alta 
intensit¨ é

> diventano anche 
cd. vittime 
indirette é
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1. UCCISIONI E MUTILAZIONI 
ü UCCISIONE: qualsiasi azione nel contesto del conflitto armato che provoca 

la morte di uno o più bambini.

ü MUTILAZIONE : qualsiasi azione che causi gravi, permanenti, invalidanti 
lesioni, cicatrici o mutilazioni ad un bambino.

TARGETING DIRETTO/ INDIRETTO: fuoco incrociato, mine antipersona, 
munizioni a grappolo, dispositivi esplosivi improvvisati o altri dispositivi 
esplosivi indiscriminati

OPERAZIONI MILITARI IN SENSO STRETTO / LATO : demolizioni di case, 
rastrellamenti, attacchi suicidi, tortura.
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LA STORIA DI REEM, 13 ANNI - YEMEN 
ñUn attacco aereo ha colpito il mio villaggio quando 

ero a casa a  fare i compiti. Improvvisamente parte 
del soffitto cadde, e la bomba è caduta dal buco nel 
soffitto ed è esplosa nella stanza.  Non riuscivo a 
respirare a causa di gas e fumo. Sono rimasto ferito 
alla coscia, testa e schiena, e quasi tutti  i miei 
familiari sono stati colpiti. Sono andato all'ospedale 
e sanguinavo. Il medico mi ha dato la medicina per 
un mese solo, e ci ha fatto tornare a casa perché 
non c'era spazio.  Ci hanno chiesto di pagare i soldi 
per fornirci una camera in ospedale ma non li 
avevamo e sono andato via che era notte: non ho 
potuto vedere nessuno dei danni a casa.  Sono 
andato a letto, ma non riuscivo a dormire per il 
dolore.

La mattina dopo, ho visto schegge dappertutto nelle 
pareti e mobili. Io non vado  più a scuola e mi 
dispiace  perdere un anno di istruzione.  La nostra 
vita prima era meravigliosa, ma la guerra e gli 
attacchi aerei mi fanno sentire sempre triste e 
spaventato.  Sento ancora il dolore alla coscia e alla 
schiena e vorrei che la guerra finisca é ñ
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2. RECLUTAMENTO O USO DEI BAMBINI 
>  assunzione: obbligatoria, forzata o volontaria  in qualsiasi tipo di forza 

armata o gruppo armato  sotto l'età stipulata nei trattati internazionali 
applicabile alla forza armata o gruppo armato in questione.

>  uso dei bambini: si riferisce all'uso dei bambini  nelle FFAA o gruppi 
armati in qualsiasi compito, compreso, ma non limitato a bambini, ragazzi 
e ragazze, usati come combattenti,  ma a cuochi, facchini, messaggeri, 
spie, collaboratori e schiavi del sesso. Non ci si riferisce ad un bambino 
che sta prendendo o ha preso una diretta parte nelle ostilità.
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3. STUPRO E VIOLENZA SESSUALE 
ü stupro : atto violento fisico di natura 

sessuale ad un bambino.  

NO CONSENSO !

ü violenza sessuale : qualsiasi atto 
sessuale anche non violento, anche 
tentato o teso al traffico di 
sessualità infantile: 

violenze sessuali, schiavitù 
sessuale,  prostituzione 
forzata,  matrimonio forzato/ 
gravidanza o sterilizzazione 
forzata stupro, schiavitù 
sessuale e/o il traffico umano,  
gravidanza forzata,  molestie 
sessuali, sfruttamento 
sessuale e/o l'abuso e l'aborto 
forzato.
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3. STUPRO E VIOLENZA SESSUALE 

ñInvasione di una persona con 
condotta, anche ridotta, di qls
parte del corpo della vittima con 
organo sessuale, oggetto o ogni 
altra parte del corpo dellôautore."

"L'invasione eseguita con forza,   
minaccia della forza o della 
coercizione, causata anche 

dalla paura della violenza, 
costrizione, prigionia, 
oppressione psicologica o abuso 
di potere, anche contro terzi o 
traendo vantaggio da ambiente 
coercitivo contro persone 
incapaci di dare un genuino 
consenso.ò
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3. STUPRO E VIOLENZA SESSUALE 
1998 : Tribunale penale internazionale per il 

Ruanda lo definì crimine di genocidio. 

Processo Jean -Paul Akayesu , sindaco di Taba
in Ruanda  "l'aggressione sessuale formò 
una parte integrante del processo di 
distruzione del gruppo etnico Tutsi e che 
lo stupro era sistematico e perpetrato 
solo contro le donne Tutsi , manifestando 
un intento specifico, per questi atti, di 
genocidio."

Navanethem Pillay giudice : "Per tempi 
immemorabili, la violenza sessuale è stata 
vista come bottino di guerra. Ora è 
considerato un crimine di guerra . Noi 
vogliamo mandare un messaggio forte 
che lo stupro non sarà a lungo un trofeo 
di guerra.ñ

> 500 000 donne la maggior parte 
minorenni furono violentate durante 
il genocidio del Ruanda nel 1994!

https://it.wikipedia.org/wiki/Tribunale_penale_internazionale_per_il_Ruanda
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Jean-Paul_Akayesu&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Navanethem_Pillay
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3. STUPRO E VIOLENZA SESSUALE 
Crimini contro l'umanità se diffusa o sistematica pratica

Tribunale penale internazionale per l' ex -Jugoslavia emise mandati d'arresto  
per violazione  4CG.  Nel 2001 una sentenza giudicò  violenze sessuali 
contro ragazze bosniache tra i 12 e i 15 anni musulmane di Foļa(sud -
est della Bosnia ed Erzegovina ) vittime di stupri di gruppo, torture e 
schiavismo sessuale da parte di soldati serbo -bosniaci, poliziotti e 
membri di gruppi paramilitari dopo l'acquisizione della città 
(aprile 1992). Due imputati colpevoli di crimine contro l'umanità per 
riduzione in schiavitù sessuale di prigioniere in centri di detenzione poi 
molte fatte scomparire.

https://it.wikipedia.org/wiki/Crimini_contro_l'umanit%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Tribunale_penale_internazionale_per_l'ex-Jugoslavia
https://it.wikipedia.org/wiki/Fo%C4%8Da
https://it.wikipedia.org/wiki/Bosnia_ed_Erzegovina
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I  soldati sono venuti al nostro villaggio. 

Hanno iniziato a sparare alle persone e 

mia madre è stata colpita alla caviglia. 

Poi hanno chiesto a tutte le ragazze adolescenti di alzarsi 
e ci hanno chiesto  dove erano i nostri genitori. 

Ho detto loro che mio padre era morto 15 anni fa. 

Non mi credevano ed hanno portato me ed altre due 
ragazze in una casa. 

Mi hanno colpito in faccia con il fucile, mi hanno preso a 
calci nel petto e pestato con i piedi braccia e le 
gambe.  Poi sono stata stuprata da tre soldati.  Mi 
hanno violentato per  più di tre ore e ad un certo 
punto sono svenuta.

Mi hanno rotto una costola  quando mi hanno preso a 
calci nel petto.

È stato molto doloroso e non riuscivo a respirare. 

Anche adesso, ma mi vergogno ad andare da un medico 
é

STORIA DI SHADIBABIRAN 16 ANNI - MYANMAR
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SUGLI ABUSI IN DANNO DEI MINORI NEI CONFLITTIé.

http://www.marinacastellaneta.it/blog/tolleranza-zero-per-gli-abusi-sessuali-nelle-operazioni-di-peacekeeping.html/n1804422
http://www.marinacastellaneta.it/blog/tolleranza-zero-per-gli-abusi-sessuali-nelle-operazioni-di-peacekeeping.html/n1804422
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SUGLI ABUSI IN DANNO DEI MINORI NEI CONFLITTIé.

Primi RISULTATI ?

> Nel 2017  138 accuse dalle 165 del 2016.

>Aumentato il fondo di indennizzi per le 
vittime. 

Il Segretario generale, con Jane Holl Lute , 
coordinatore speciale per migliorare le 
risposte Onu allo sfruttamento sessuale e agli 
abusi, ha chiesto formalmente agli Stati di 
cooperare nellôindividuazione e nella 
punizione dei colpevoli nonché nella raccolta 
dei dati.
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4. SOTTRAZIONE E RAPIMENTO DI MINORI
> Rimozione illegale, sequestro, cattura, apprensione, presa  

forzata, scomparsa di un bambino sia temporaneamente che 
permanentemente per qualsiasi forma di sfruttamento.

Comprende l'assunzione in forze armate o gruppi, partecipazione 
alle ostilità, sfruttamento sessuale o abuso, lavoro forzato, presa 
in ostaggio e indottrinamento. 

Se un bambino viene reclutato con forza da una FA o gruppo, questo 
integra due violazioni separate > rapimento e reclutamento.
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STORIA DI HALIMA, 16 ANNI -NIGERIA 

ñSono stato catturata a13 anni. 

Hanno legato mia madre ad un albero e alla fine le 
hanno sparato. 

Quando  hanno ucciso tutti  mi hanno detto di andare 
con loro.  Ho resistito così mi hanno minacciato 
con una pistola. 

Mi hanno detto che mi sarei sposata con uno di loro 

Ho detto loro che non l'avrei mai fatto dopo che 
avevano ucciso la mia famiglia.  Mi hanno detto 
che non avevo scelta.  Mi sono sposata due giorni 
dopo e non sapevo nemmeno chi fosse. 

Non l'ho nemmeno visto durante la cerimonia. A volte 
restavo una settimana intera senza cibo. 

Alla fine sono rimasta incinta e ad 8 mesi di 
gravidanza, seppi che mio marito era stato ucciso 
nei combattimenti. 

Quando vedo gli uomini, ho paura, e quando sento 
rumori forti, penso  che stanno venendo per me di 
nuovo. ..
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I BAMBINI E BOKO HARAM

Lôesercito nigeriano ha liberato 149 
persone in unôoperazione condotta contro 
i jihadisti di Boko Haram nello Stato nord-
orientale di Borno, in cui sono stati uccisi 
cinque miliziani e altrettanti sono stati 
arrestati. Eô quanto riportano oggi i media 
nigeriani.
Il portavoce dellôesercito, colonnello 
Onyeama Nwachukwu , ha precisato 
che le persone liberate sono 54 
donne e 95 bambini.  Aprile 2018 
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SULLA SOTTRAZIONE INTERNAZIONALE dei 
MINORI é

DEFINIZIONI 

a) ñattivaò quando il 
minore viene 
illecitamente condotto 
dal suo Paese allôestero 
o non è ricondotto ï
quale Paese di residenza 
abituale - dopo un 
soggiorno allôestero;

b) ñpassivaò quando un 
minore viene 
illecitamente condotto 
dallôestero in un Paese , 
o vi è qui trattenuto.

Å In Italia : sottrazione di 
minore costituisce anche 
reato (art. 574 bis c.p.).
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SULLA SOTTRAZIONE INTERNAZIONALE DEI MINORI é

ñGli Stati adottano provvedimenti per impedire gli 
spostamenti e i non -ritorni illeciti di fanciulli 
allôestero. A tal fine, gli Stati parti favoriscono la 
conclusione di accordi bilaterali o multilaterali 
oppure lôadesione ad accordi esistentiò. 

Art.11 Convenzione ONU del 1989 sui diritti 
dellôinfanzia.

Tra i principi fondamentali dei diritti dellôinfanzia: 
ñsuperiore interesse ò del minore

(art. 3 Conv . ONU; Preambolo Conv . Aja 25.10.1980). 

Fondamentale diritto ad avere rapporti affettivi stabili 
e duraturi con i genitori (art.9.3 Conv . ONU; art.24 
Carta Diritti Fondamentali Unione Europea).
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5.  ATTACCHI A SCUOLE E OSPEDALI 
Diretti o anche targeting di scuole o 

medici strutture che causano la 
distruzione totale o parziale di tali 
strutture. 

Altre interferenze al normale 
funzionamento (occupazione, 
bombardamenti, targeting , uso per 
propaganda, altri danni al impianti 
o personale).

ü ' scuola ' : struttura in cui cô¯ 
istruzione o sito di apprendimento. 
Riconoscibile dalla comunità come 
tale e segnato da confini visibili. 

>' strutture mediche ' sono luoghi 
dove i malati e i feriti sono raccolti 
e/o fornito di servizi di assistenza 
sanitaria
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6.  DINIEGO DI SOCCORSO UMANITARIO 

DEFINIZIONE ( presupposto : situazione di conflitto )

ƴla deprivazione intenzionale o l'impedimento del passaggio di 

assistenza umanitaria indispensabile per la sopravvivenza dei 
bambini, dalle parti In conflitto, compreso volontariamente 
ostacolare forniture di soccorso ex 4CG e significativi ostacoli 
agli attori  umanitari di accedere e assistere i bambini

Questa è l'unica grave violazione contro i bambini che non è 
attualmente un trigger per elenco allegati della relazione 
annuale del  Children Armed Conflict Calls to UN General
Assembly
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Nei 

disegni 

di  

GAZA:

I soldati israeliani, verdi e tanti. Li disegnano piccoli 
«perché fanno paura» . I neri di Hamas, invece, li 

fanno con bocche di fuoco enormi çPerch® sono ñi 
nostriò  e tante volte li hanno visti sparare fra le 

case» .Le ambulanze. I missili. Le famiglie che 
scappano. I corpi senza braccia. Lampi di rosso, nero, 

viola. Scuola Hafsa Bint -Omar , il maestro Rami 
Hammuda d¨ un tema alla II B ñRacconta la guerraò, 
normale per chi è nato con il governo di Hamas e, a 7 

anni, ne ha già vissute 3.

I più hanno scritto poche righe:

ñnon potevo uscire ò,

oppure ñ¯ nato un gattinoò.

Sami Bardawi : «Ero nella casa di 

mio nonno. Ci hanno sparato. 

Siamo scappati. Ci hanno sparato 

ancora. La casa non cô¯ pi½. 

La mia bicicletta è tutta rotta».
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IL TAVOR A GAZAé.

Tutti i bambini di Gaza conoscono la parola Tavor. Non è il 
tranquillante ma è il nome del fucile automatico ultraleggero in 
dotazione alle forze di fanteria israeliane. Tavor 21, novecento 
colpi /minuto. Alla Nacm (National Association for Crisis
Management) , hanno in cura tremila casi particolarmente 
gravi, dagli otto ai tredici anni . I problemi sono quelli degli 
stress post-traumatici dôogni guerra:insonnia, panico, incubi, 
incontinenza.
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STORIA : 

Nellôambito di alcune Conferenze di diritto 
internazionale tenutesi allôAja nel 1902, venne 
approvata una Convenzione per regolare la tutela dei 
minori, nella quale si fece per la prima volta 
riferimento alla protezione della persona e degli 
interessi del minore (art.7) e questo strumento di 
diritto internazionale determinò finalmente una prima 
presa di posizione verso una tutela specifica e 
qualificata dellôinfanzia.
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ü1924 : il ñminoreò diventa 
centro di imputazione 
giuridica con 

ñDichiarazione dei diritti 

del fanciullo ò a Ginevra 
Assemblea Società delle 
Nazioni. 5 enunciati e 

primo documento di rilievo 
internazionale per i diritti 
del minore. 

üñDichiarazione di Ginevra ò: 
le OI considerano bisogni e  
problematiche  
dellôinfanzia, dopo il primo 
conflitto mondiale. 

üPrincipio di uguaglianza di 
tutti i bambini 
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20 novembre 1959 - Unanimità Stati AG ONU:

Nuova Dichiarazione dei Diritti del fanciullo : dieci
principi con cui il minore non fu più considerato
fragile e da proteggere ñsoloòcontro fame e malattie,
bensì soggetto giuridico inserito in una società, al
quale si deve assicurare una crescita dignitosa .
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Nessuna menzione del
MINORE!

Art 46 cita ñlôonoree diritti
della famigliaòche devono
essere rispettati

Ma tratta persino di :

divieto di saccheggio, di
giuramento alla potenza
nemica eé

divieto di distruzione dei
cavi sottomarini !
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Art 3 comune alle 4 CG

Art 13 : la popolazione a certe
condizioni è ñcombattenteò.

Nessuna menzione del MINORE
e ancora lôart46 parla di onore
e diritti della famiglia che
devono essere rispettati .

Tratta di feriti e naufraghi
senza fare distinzione e senza
diritto al ricongiungimento
familiare !
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Art 3 comune alle 4 CG

Art 12 : (feriti malati
naufraghi)

ñledonne saranno trattate
con tutti i riguardi
particolari dovuto al loro
sessoòNo menzione del
minore!

Si parla delle categorie
protette senza fare
distinzione!
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Art 14: si potranno costituire

zone e località sanitarie o

sicurezza per proteggere

feriti, anziani, ñfanciullidi età

inferiore ai 15 anni, donne

incinte e madri di bambini

con meno di 7 ( nb. funzioni

Croce Rossa: buoni auspici )

Art 16: Speciale Protezione :

feriti malati donne incinte, ma

NO i minori !
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Art 17 : accordi per lo
sgombero dei fanciulli da
zone accerchiate o
assediata .

Art 23 : passaggio di
ricostituenti e vestiario per
fanciulli con meno di 15
anni .

Sono le prime previsioni é
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Art 24 Le Parti in conflitto prenderanno le

misure necessarie affinché i fanciulli d'età
inferiore ai quindici anni, divenuti orfani o
separati dalla loro famiglia a cagione della
guerra, non siano abbandonati a se stessi e
siano facilitati, in ogni circostanza, il loro
sostentamento, l'esercizio della loro
religione e la loro educazione , se possibile,
affidata a persone della medesima tradizione
culturale .

- Ammissione in un paese neutrale per la
durata della guerra, ove vi sia garanzia che
siano rispettati i principi sopra .

- Misure necessarie che tutti i fanciulli < 12
anni identificati, mediante una targhetta di
identità o con qualsiasi altro documento .
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Art . 27 : persone protette hanno
diritto, in ogni circostanza, al
rispetto della loro personalità,
onore, diritti familiari,
convinzioni e pratiche religiose,
consuetudini e costumi .

Le persone protette sono
trattate sempre con umanità, in
particolare, contro qualsiasi
atto di violenza o
d'intimidazione, e contro gli
insulti e la pubblica curiosità .
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Art . 38 : Diritti Persone Protette>

1) potranno ricevere i soccorsi individuali o
collettivi che fossero loro inviati;

2) riceveranno, se il loro stato di salute lo esige,
assistenza medica e cure cliniche nella stessa
misura che i cittadini dello Stato interessato;

3) potranno praticare la loro religione e ricevere
l'assistenzaspirituale dei ministri del loro culto;

4) se risiedono in una regione particolarmente
esposta ai pericoli della guerra, esse saranno
autorizzate a trasferirsi altrove, nella stessa misura
che i cittadini dello Stato interessato;

5) i fanciulli d'età inferiore a quindici anni , le
donne incinte e le madri dei bambini d'età
inferiore a sette anni fruiranno, nella stessa
misura che i cittadini dello Stato interessato,
di qualsiasi trattamento preferenziale .
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Art . 50 . Stato di Occupazione :

Ordinato esercizio degli stabilimenti
adibiti alle cure e all'educazione dei
fanciulli .

Provvedimenti necessari per facilitare

l'identificazione dei fanciulli e la
registrazione della loro filiazione .

Assicurare sostentamento e l'educazione,
possibilmente a cura di persone della stessa
nazionalità, lingua e religione, dei fanciulli orfani o
separati dai loro genitori in seguito alla guerra e
che non abbiano un parente prossimo o un amico
che possa provvedervi.
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Art . 68 : divieto di pena di morte nei
confronti delle persone protette , salvo

nel caso in cui queste siano colpevoli di
spionaggio, di gravi atti di sabotaggio degli
impianti militari della Potenza occupante o di
infrazioni intenzionali che abbiano cagionato la
morte di una o più •persone, e a condizione che la
legislazione vigente nel territorio occupato prima
dell'inizio dell'occupazione preveda in tali casi la
pena di morte .

La pena di morte non potrà in nessun
caso essere pronunciata contro una
persona protetta che, al momento
della infrazione, abbia meno di
diciotto anni .
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Art . 89 : razione alimentare
quotidiana degli internati
é.

ñLedonne incinte e le puerpere,
come pure i fanciulli d'età inferiore ai
quindici anni, riceveranno

supplementi di vitto 

proporzionati ai loro bisogni
fisiologici .ò
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Art 77 (Protezione dei fanciulli) 

Nella Sezione III (Trattamento delle 
persone in potere di una parte di 
conflitto)

Nel capitolo II (Misure in favore 
delle donne e dei fanciulli) che, 

fornisce un corpus di 
regole riconducibili a 
diritto consuetudinario . 



43

Principio fondamentale 

necessità di tutela minori

durante un conflitto 

ñI fanciulli saranno oggetto di un 
particolare rispetto e saranno 
protetti contro ogni forma di 
offesa al pudore. 

Le parti in conflitto forniranno 
loro le cure e lôaiuto di cui 
hanno bisogno a causa della 
loro età e per qualsiasi altro 
motivo ò. 
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Nel II PA > ulteriori garanzie  differenti e

fondamentali per i fanciulli 

coinvolti nei conflitti interni. 

IPA  impone che gli Stati prendano le 
ñmisure possibiliò 

II PA divieto assoluto di reclutamento 

e di partecipazione alle ostilità, 

senza eccezioni.

IPA cita ñpartecipazione diretta alle 
ostilit¨ò  

II PA non specifica tipo di

partecipazione e sancisce un divieto di 
reclutamento assoluto ad ogni gruppo 
armato e non solo alle FFAA statalié
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Ma la più ampia tutela del II PA 
non è applicabile a tutti i 
conflitti armati non 
internazionali! 

Art.1 (Campo di applicazione materiale) del 
II PA: 

× il conflitto deve svolgersi nel territorio di 
uno Stato parte del Protocollo; 

× le FFAA di tale Stato devono essere 
coinvolte; 

× le altre forze devono essere poste sotto 
un comando responsabile e devono essere 
in grado di esercitare il controllo di una 
parte di territori.



ɆLa#ÏÎÖÅÎÚÉÏÎÅ /.5 ÓÕÉ ÄÉÒÉÔÔÉ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁdel 
1989 è il punto di arrivo di un percorso storico di 
riconoscimento crescente dei diritti dei bambini 
da parte della comunità internazionale

ɆÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ȰÆÁÎÃÉÕÌÌÏȱ ȡ Ȱogni essere umano 
avente età inferiore ai 18 anni, salvo che abbia 
raggiunto prima la maggiore età in virtù della 
ÌÅÇÉÓÌÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÅȱ(art.1). 
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Tutte le norme DIU sui minori in un corpus unico e 
specifico che, a differenza di altri trattati 
internazionali, non consente deroghe o eccezioni

Art 38 par.1) estende la tutela della Convenzione a 
tutte le norme DIU sulla protezione dei minori in 
caso di conflitto armato e  con la ratifica gli Stati si 
obbligano a ñrispettare e far rispettare le regole del 
diritto umanitario internazionale loro applicabili in 
caso di conflitto armato, e la cui protezione si 
estende ai fanciulli ò.
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TRE Protocolli facoltativi approvati da 
AG ONU2000 (i primi due) e 2011 .

ÅI primi due Protocolli sono 
stati ratificati dall'Italia con legge 11 
marzo 2002 , n. 46 : "Ratifica ed 
esecuzione dei protocolli opzionali 
alla Convenzione dei diritti del 
fanciullo, concernenti 
rispettivamente la vendita dei 
bambini, la prostituzione dei 
bambini e la pornografia 
rappresentante bambini ed il 
coinvolgimento dei bambini nei 
conflitti armati, fatti a New York il 
6 settembre 2000" .
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Nuovi obblighi internazionali sollecitati da 
strumenti ñsoft lawò sulla protezione dei 
diritti dei minori nei conflitti armati, in 
particolare sulle gravi conseguenze 
pregiudizievoli loro arrecate dalle guerre.

Dichiarazione dei diritti del fanciullo 
del 20 novembre 1959: tutela 
generale : ñin tutte le circostanze il 
fanciullo deve essere il primo a 
ricevere protezione e soccorso ò; 
inoltre, il principio IX sollecita gli 
Stati affinch® ñil fanciullo sia 
protetto contro ogni forma di 
negligenza, crudeltà o 
sfruttamento ò.


